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IL CENSIMENTO ISTAT DELLE IMPRESE 

IL DIGITALE 
CHIAVE DI ACCESSO 

ALLA CRESCITA 
di Gian Carlo Blangiardo 

L 
a digitalizzazione èsicuramenteunaspettorile
vanteper la competitività delle imprese, soprat
tutto in un contesto globale. N el nostro Paese, 
a causa dalla prevalenza di unità di piccola di
mensione anche nell'industria, letemologiedi
gitali, per essere pervasive, devono essere ac

cessibili a unità economiche che sono relativamente poco 
complesse dal punto di vista organizzativo e con disponibi
lità limitate di risorse economiche e manageriali. 

Le analisi sviluppate dall'Istat mostrano che due terzi 
delle imprese italiane sono dassificabili come "indifferen
ti" alla digitalizzazione dei processi produttivi, ritenendo 
l'Ict poco rilevante ai fini della propria attività. Viceversa, 
sono molto poche (solo il3%) quelle che possiamo definire 
"digitalicompiute"(altocapitaleumanoefisicoealtadigi
talizzazione ). Tra questi due profili estremi emergono am
pi segmenti con un potenziale di digitalizzazione da stimo
lare; ad esempio, le imprese cosiddette "sensibili" (media 
digitalizzazione, medio-alto capitale) costituiscono 
un'area di interesse ai fini di una rapida accelerazione della 
transizione digitale, mentre altri profili, vincolati soprat
tutto da un basso livello di capitale, mostrano prospettive 
positive su un orizzonte temporale più ampio. 

Un altro aspetto è che il rendimento dell'Ict sembra di
pendere in modo cruàale dall'investimento in asset com
plementari, senza i quali i vantaggi dell'adozione di nuove 
temologierisultano compromessi; il riferimento è allari
definizione dei processi organizzativi nell'impresa e alla 
qualità del capitale umano impiegato. Alla propensione 
delle imprese verso la digitalizzazione dei processi produt
tivi concorrono vari fattori di stimolo, endogeni ed esogeni 
al mercato. Tra quelli avvertiti come più rilevanti per l'atti
vità aziendale nel biennio 2017-2018 figurano agevolazio
ni, finanziamenti e incentivi fiscali; seguono infrastrutture, 
connessioni in banda ultra larga e, con percentuali più con
tenute, un'autonoma strategia di digitalizzazione dell'im-

presa, inserimento o sviluppo di nuove competenze digitali 
e una maggiore capacità della pubblica amministrazione 
di promuovere iniziative digitali. N el caso delle aziende di 
grandi dimensioni, assumono rilievo anche elementi "in
terni": l'esigenza di definire una strategia digitale e la ne
cessità di assicurare che il personale abbia le competenze 
necessarie a gestire il processo di digitalizzazione. 

Data la rilevanza del tema per lo sviluppo del Paese, 
l'Istat ha deciso di investire nell'approfondimento della 
misurazione delle dotazioni e dei comportamenti delle im
prese in questo campo, utilizzando il Censimento perma
nente delle imprese, avviato a maggio e ora in esecuzione. 
La rilevazione riguarda un ampio campione di imprese 
(28omila) e, per quanto riguarda la misurazione della tran
sizione digitale, adotta un approccio inedito che focalizza 
l'attenzione su innovazione, digitalizzazione, piattaforme 
digitali, competenze digitali. Particolare interesse è posto 
sulle competenze digitali (livello attuale e da raggiungere), 
sugli effetti della digitalizzazione per competenze, mansio
ni e qualifiche, sulle strategie del personale conseguenti 
all'adozione di temologie digitali. 

Il tema della propensione alla trasformazione digitale 
è rilevante e strategico per la cresàta, tenuto conto che pro
prio la scarsa diffusione delle temologie dell'informazione 
e comunicazione è stata spesso indicata come una delle 
cause della modesta dinamica della produttività osservata 
negli ultimi due decenni nel sistema economico italiano. 
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